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Corso teorico-pratico 

(D.Lgs. 81/08 - D.M. 388/2003)
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Obiettivi



Primo Soccorso
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Il Primo Soccorso è costituito da interventi compiuti da una o
più persone, non sanitarie, prestati ad una o più vittime di
un malore o un trauma in attesa dell’arrivo di un soccorso
specializzato.



Pronto Soccorso
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E’ effettuato solo da Personale Sanitario (Medici, Infermieri e
Volontari opportunamente addestrati) con strumenti e terapie
adeguate, sul luogo dell’evento, durante il trasporto e
all’ospedale



Organizzazione del Primo Soccorso
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➢ Protezione dei soccorritori e della persona coinvolta

➢ Attivazione in modo corretto del 118

➢ Realizzazione del primo soccorso in attesa dell’arrivo di
personale qualificato

Obiettivi
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PRIMO 

SOCCORSO

Il PRIMO SOCCORRITORE rappresenta un importante ponte
fra l’evento (infortunio, malore) e il SOCCORSO QUALIFICATO
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Il buon esito di un intervento di primo soccorso è legato a

➢ la tempestività dell’intervento

➢ le capacità tecniche dei soccorritori
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REQUISITI E FORMAZIONE DEGLI ADDETTI AL  PRONTOSOCCORSO (art. 3)
G

R
U

P
P

O
 A

• I contenuti e i tempi minimi del corso di formazione sono definiti dall’allegato 3 del
presente decreto (16 ore)

• I corsi di formazione devono prevedere anche la trattazione dei rischi specifici
dell’attività svolta

• La formazione dei lavoratori designati andrà ripetuta con cadenza triennale
almeno per quanto attiene alla capacità di intervento pratico
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Il reato è consumato da chiunque 

”...trovando abbandonato...persona incapace di provvedere a sé stessa
omette di darne avviso all’Autorità.

Alla stessa pena soggiace chi, trovando un corpo inanimato, ovvero una persona
ferita o altrimenti in pericolo, omette di prestare l’assistenza occorrente o di darne
immediato avviso alle Autorità.”

Omissione di soccorso (art. 593 C.P.)
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Non è punibile chi abbia commesso il fatto per esservi stato costretto
dalla necessità di salvare sé od altri dal pericolo attuale di un danno grave
alla persona, pericolo non da lui volontariamente causato né altrimenti
evitabile, sempre che il fatto sia proporzionale al pericolo

Stato di necessità come sostegno all’opera del soccorso
(art. 54  C.P.)



DM 388 DEL 15/07/2003 
Attrezzature minime di Pronto Soccorso
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•Pacchetto di medicazione

•Cassetta di pronto soccorso

E’ raccomandabile il posizionamento dei presidi dove è disponibile
la fruizione di acqua corrente
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ALCUNE POSSIBILI INTEGRAZIONI DEI PRESIDI DISPONIBILI
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➢ ACQUA OSSIGENATA 

➢ BENDE ELASTICHE 

➢ COPERTA ISOTERMICA 

➢ STECCHE  PER FRATTURA MODELLABILI E COLLARE

➢ GUANTI IN NITRILE O VINILE 

➢ MASCHERA PER LA VENTILAZIONE ARTIFICIALE

➢ BARELLA SPINALE



Il soccorritore occasionale
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➢ Non deve mai sostituirsi al medico
➢ Non deve mai azzardare manovre che non sa fare
➢ Non deve cercare di essere eroe né di fare miracoli
➢ Non deve farsi prendere dal panico
➢ Non deve somministrare liquidi all’infortunato
➢ Non deve trasportare l’infortunato



……. ma deve fare il possibile per
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➢ Proteggere l’infortunato da ulteriori rischi
➢ Favorire la sua sopravvivenza
➢ Distinguere i casi urgenti dai casi gravi ma non urgenti
➢ Allontanare la folla
➢ Effettuare una corretta chiamata di soccorso
➢ Effettuare sostegno morale
➢ Offrire collaborazione se presente un medico



MANOVRE ESEGUIBILI DA UN SOCCORRITORE
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➢ Sottrazione di un ferito o di un malato da situazioni
di immediato pericolo

➢ Valutazione parametri vitali e principali alterazioni;

➢ Massaggio cardiaco esterno e ventilazione artificiale

➢ Immobilizzazione rachide ed arti

•Emostasi, protezione e medicazione ferite



COSA FARE IN CASO DI PRIMO SOCCORSO!
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➢ Allontanare la folla

➢ Esaminare l’infortunato

➢ Preservare se stessi

➢ Chiamare i soccorsi

➢ Praticare le prime cure

➢ Mettere in sicurezza l’infortunato
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LA CATENA DEL SOCCORSO SI COMPONE 
DI 3 ELEMENTI

LA SCENA IL SOCCORRITORE

LA VITTIMA



EMERGENZA E URGENZA
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➢ EMERGENZA Condizione statisticamente poco frequente che
coinvolge una o più vittime che necessitano di un immediato ed
adeguato trattamento

➢ URGENZA condizione statisticamente ordinaria che riguarda uno
o più individui colpiti da processi patologici, per i quali non
sussiste immediato pericolo di vita ma è necessario adottare
entro breve tempo un intervento terapeutico opportuno



MODULO
BASE

Quando il caso è URGENTE?

➢ FUNZIONE NERVOSA            COSCIENZA

➢ FUNZIONE RESPIRATORIA    RESPIRO

➢ FUNZIONE CIRCOLATORIA   CIRCOLO

QUANDO SONO COMPROMESSE LE FUNZIONI VITALI
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1° Regola del Soccorso 
PRESERVARE SE STESSI!

PRENDI RISCHI 
CALCOLATI…

PENSARE PRIMA 
DI AGIRE!

AUTOPROTEZIONE!
mai diventare la 

seconda vittima
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PER PRIMA COSA

valuta se nell’ambiente ci sono 

pericoli
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Ricava dall’ambiente tutte le indicazioni 
possibili sulla dinamica dell’incidente

VALUTA LA SCENA!
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AMBIENTE

➢ traffico veicolare 
incontrollato

➢ fuoco

➢ gas tossici

➢ pericolo di crollo

➢ folla

Garantire sempre la 
sicurezza della scena!

ELIMINARE 
FATTORI DI 

RISCHIO

SE POSSIBILE 
SPOSTARE IL 

FERITO
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Valutazione scenario

MAI Intervenire

MAI Avvicinarsi

se non è garantita la

propria incolumità !

Se la scena non è sicura

allertare sempre la C.O. 118

per idoneo supporto tecnico Accertarsi che non 
esistano rischi ambientali

!!
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Sangue e fluidi biologici della vittima

• ogni soggetto deve essere considerato potenziale fonte di

infezione

• in ogni contatto con la vittima si devono adottare le

precauzioni universali

Sangue e fluidi biologici (ad es. saliva, muco…) sono possibile veicolodi

malattie infettive quali epatite B e C, AIDS, TBC e meningite
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MEZZI BARRIERA

➢ guanti monouso

➢ visiera paraschizzi
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Guanti monouso

Infilati prima di iniziare le attività
di soccorso, devono tenersi fino a
che si è in contatto con materiale
potenzialmente contagioso

Devono essere indossati per
proteggere entrambe le mani da
contagio

QuandoCome

Modalità d’utilizzo 
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Guanti monouso

Dopo il loro utilizzo si sfilano
afferrandoli dal lembo libero
all’altezza del polso

LAVARE SEMPRE LE MANI !
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Visiera 
paraschizzi

Per ferite a rischio di schizzi alle
mucose congiuntivali, orali, nasali (es.
emorragie di grandi vasi arteriosi)

Schermo di plastica trasparente che
ripara il volto (gli occhi, la bocca il
mento e le narici) dal rischio di schizzi

QuandoCome

Modalità d’uso 
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Rischio di sieroconversione 
da esposizione accidentale

➢ HIV dallo 0,1 % allo 0,3 %

➢ HBV dal 6 % al 30 %

➢ HCV 1,8 % in media
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Rischio di sieroconversione
da esposizione accidentale

Si raccomanda

Vaccinazione Antiepatite B negli addetti al primo soccorso

Profilassi post-esposizione dopo contatto con HIV: deve essere

iniziata al più presto possibile, possibilmente entro 4 ore

dall'infortunio e, comunque, non oltre le 72 ore.
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2° REGOLA DEL SOCCORRITORE 
IN CASO DI MALORE O INFORTUNIO SUL LAVORO…

METTERE IN SICUREZZA 

LA VITTIMA!
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LINEE GUIDA DELLA CONFERENZA STATO REGIONI
(16 LUGLIO 1996)

Il ruolo del soccoritore viene definito in “attesa attiva” limitandosi a
impedire l’aggravarsi dei danni già eventualmente instaurati ed evitando
atteggiamenti eccessivamente interventistici…



MODULO
BASE

NON PRESTARE INTERVENTI SUPERIORI ALLE TUE CAPACITA’!

IN CASO DI PRIMO SOCCORSO…
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3° REGOLA DEL SOCCORRITORE
IN CASO DI MALORE O INFORTUNIO SUL LAVORO…

ALLONTANARE 

LA FOLLA!!!
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CONFORTA E RASSICURA LA VITTIMA…SEMPRE!!
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4° REGOLA DEL SOCCORRITORE
IN CASO DI MALORE O INFORTUNIO SUL LAVORO…

ESAMINARE 

LA VITTIMA…
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5° REGOLA DEL SOCCORRITORE
CHIAMARE I SOCCORSI!
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SERVIZIO SANITARIO DI 
URGENZA ED EMERGENZA
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L’operatore del 118 è un infermiere professionale esperto: 
quando risponde  ha già iniziato ad aiutarti

Rispondi alle sue domande 
con calma e precisione

NON IRRITARTI
NON STA PERDENDO TEMPO ! 

ATTIVAZIONE DEL 118
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La Classificazione delle Urgenze
il “TRIAGE”

Il triage è una procedura di classificazione delle urgenze che
permette ai soccorritori di stabilire le priorità nella destinazione
dei soccorsi

1)distinguere le situazioni di emergenza/urgenza da quelle non
urgenti

2)rispondere alle richieste di soccorso in modo appropriato
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CODICE ROSSO
Pericolo di vita IMMEDIATO. Compromissione di una o 
più delle funzioni vitali

CODICE GIALLO
Situazione URGENTE.
Alterazione di una o più funzioni vitali

CODICE VERDE
Non vi è pericolo di vita.
È necessaria comunque una valutazione medica che può però 
essere dilazionata nel tempo. 

CODICE BIANCO
Non vi è pericolo di vita. La situazione dovrebbe essere risolta
attraverso la medicina di base. 

CLASSIFICAZIONE DELLE URGENZE
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ATTIVAZIONE DEL 118
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LIBERTA’ DI CURA

COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Art.32: “La repubblica tutela la salute come fondamentale diritto
dell’individuo e interesse della collettività, e garantisce le cure
gratuite agli indigenti. Nessuno può essere obbligato a un
determinato trattamento sanitario, se non per disposizione di
legge. La legge non può in nessun caso violare i limiti imposti
dal rispetto della persona umana.”
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NON LASCIARE 
L’INFORTUNATO 

PRIMA DELL’ARRIVO 
DEL PERSONALE 

SANITARIO…

IN CASO DI MALORE O 
INFORTUNIO SUL LAVORO…
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NON FARTI PRENDERE DAL 
PANICO…

IN CASO DI MALORE O 
INFORTUNIO SUL 

LAVORO…
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GRAZIE
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